La calabria

Introduction

La Calabria è una regione dell’Italia meridionale, è la punta dello stivale. La regione è circondata dal mar Tirreno all’ouest, dalla Basilicata al nord, il golfo di Taranto al nord-est, il mar Ionio al sud e è separata della Sicilia da circa 3 km.

La Calabria è traversata dagli Appenini : la zona delle colline si estende sul 49.2% del territorio e la zona di montagne si estende sul 41.7% del territorio. Le montagne più importante sono : il Pollino (2270m) nel nord della regione e la Sila (1929m) vicino a Cosenza. Il littorale è costituito da rocce. Il più importante fuime è il Crati nella provincia di Cosenza. Il clima è di tipo mediterraneo.

Ci sono un po di due milioni di abitanti, che rapprensentano il 3,7% della popolazoine italiana. La calabria copre una superficie di circa 15000 km quadrati che rappresentano il 5% del territorio italiano.

Il capo luogo è Catanzaro nella provincia di Catanzaro. La regione se compone di cinque provincie : Cosenza, Crotone, Catanzaro, Vibo Valentia e Reggio di Calabria. Il presidente della regione è Agazio Loiero.

Lo stemma della Calabria è ovale con 4 simboli che rappresentano la regione : il prima laricio, il capitello dorico, la croce bizantino, la croce potenziata. Con i colori azzurro, giallo, verde, nero e bianco.

E una delle regioni le più poveri: ¼ della popolazione è disocupata, di cui la metà dei giovani. Dal XIX° seccolo, i lavoratori partono della regione per trovare un lavoro altrove, il più spesso nel nord dell’Italia; ma a partire del 1970 l’emigazione se attenuta, ma ci sono sempre lavoratori che partano nel nord dell’Italia per lavorare. Ma la situazione è meglio grazie al lavoro al nero. 

Di più, c’è una mafia nella regione che si chiama : la N’drangheta, se puo la paragonata alla mafia della Sicilia. E la regione ha un quotidiano regionale fondato il 13 Giugno 1995, chiamato “Il Quotidiano della Calabria”.

La presentazione di questa regione se farà in tre parti : la prima parte tratterà del settore primario; la seconda del settore secondario; e la terza del settore terziario.

I. Settore primario :


Nonostante la geografica della Calabria, l’attività agricola è uno dei settori più importanti dell’economia della regione. e l’allevamento ocupa anche una grande parte in quest’economia.

Nelle montagne, se geste il bosco e la produzione di essenza di bergamotto; sulle pensenze delle montagne, ci sono molti di foresta di castagni e allevamenti di montoni; e nella pianura littorale se trova la pesca, la vite e la coltura di olive e alberi da frutti.

Per l’agricoltura, la Calabria ha il secondo posto, dopo la Sicilia, per la produzione di agrumi in Italia, in particolare di clementine, cedri, bergamotti... Infatti, la principale coltura di questa regione è il cedro e il bergamotto che sono esportati in tutto il mundo. Il bergamoto è presente nella Calabria dal XIV° seccolo e è utilizzato nell’industria dolciaria e farmaceutica. Ma è utilizzato principalmente per le essenze. Il cedro è utilizzato per la fabricazione de l’essenza di bergamotto, dolciumi e marmellate. Le altre principali colture sono gli olivi, gli alberi da frutta, gli agrumi, il frumento... E c’è anche la viticoltura che fornisce uve di tavola e vini di qualità, per esempio quello di Ciro nella provicia di Crotone.

Per quanto riguarda l’allevamento non è veramente sviluppato : ci sono allevamenti di bovini, montoni e caprini; e per la pesca, lo sviluppato è il mismosebbene tutte i mari, ma nella regione di Reggio di Calabria c’è la tradizionale pescespada.

Grazie a moderni criteri di coltivazione, la Calabria è nella competizione sul piano nazionale e internazionale.

II. Settore secondario :


Nel 1860, la Calabria era una delle regioni più ricche e più industrializzate dell’Italia con i suoi siderurgie e i suoi fabriche di arme in Vibo Valentia. Ma a partire del 1861, questa crescita comincia a attenuarsi perchè il centro economico è spostato nel nord dell’Italia. Dunque, la regione è diventata un territorio di migratorio; ma questa migrazione sembra arrestarsi a causa del miglioramento delle condizioni economichi e la possibilità di trovare un lavoro.

Quindi, la Calabria è la regione meno industrializzata dell’Italia. L’industria è un settore minore nell’economia della regione, non è la sua forza.

Il poco di aziende di chimiche, metallurgiche e meccaniche sono concentrate nelle città Reggio di Calabria e Crotone, ma non ci sono abbastanza di lavoro per tutta la popolazione, dunque la popolazione migra verso il nord. Per esempio, “Spano’ Ferramenta” è un’azienda di meccanica in Reggio di Calabria.

La più importante zona industriale della regione è quella di Crotone : ci sono un piccolo porto che è un importante centro agricolo; e parecchi aziende di chimica, come per sempio,  Montedison e Enichem.

Per quanto riguarda l’industria agroalimentare, ci sono parecchi distretti agroalimentare in Calabria : dove se produce il bergamotto e il cedro utilizzati nell’industria farmaceutica e dolciaria; i frutti esportate nei principali mercati europei; il granturco; le olive; le paste; i formaggi...

III. Il settore terziario :

Prima con il turismo; come l’industria non è sviluppata e un’assenza di grandi città, il mare puo essere preservare, che alterna con spaggie e scogliere. La calabria è considerata come “ un paradiso naturalistico”. C’è uno sviluppo di strutture alberghiere, che favora un incremento della presenza turistica. Nell’estate 2006, la regione si trova al quinto posto in Italia per incremento di turisti stranieri. La costiera più sviluppata è la costiera di Catanzaro grazie alla strutture e luoghi. Di più, ci sono numerosi siti archeologici, monumenti nazionali italiani, parchi nazionali a visitare nella regione.

Per il trasporto, Giaio Tauro è un porto commerciale, è il più grande porto commerciale del Mediterraneo. La regione è traversata dall’Austostrada A3 che va di Salerno a Reggio Calabria. Puoi, ci sono numerose strade statali che collegano le principali città ed i centri minori. Ci sono tre aeroporti e ci sono numerosi linee ferroviarie.

L’attività principale della provincia di Reggio di Calabria è il commercio.


Ci sono numerosi università. Le principali sono : l’Università di Calabria, dove si puo trovare la facoltà di economia, di ingegneria, di lettere e filosofia; Università degli Studi “Magna Grecia” di Catanzaro che è constituita da tre facoltà : Medecina, Farmacia e Giurisprudenza; e Universita degli studi “Mediterranea” di Reggio Calabria con le facoltà di Agraria, Architettura, Giurisprudenza e Ingeneria.


Per quanto riguarda il terziario avanzato : ci sono numerosi imprese nel ramo dell’informatica nella provincia di Cosenza. Ecco qualche impresa nella provincia di Cosenza che lavorono nell’informatica : Medianet; Sirfin che si occupa della progettazione e della realizzazione di sistemi infomativi, dei servizi di elaborazione dati, della gestione elettronica dei documenti; e l’azienda “Calio”, che è tra le più importanti società private di informatica in Calabria. Di più, c’è un progetto nazionale nelle regione. Il progetto è di creare un centro di supercalcolo per rappresentare un polo scientifico di ricerca avanzata e di supporto all’industria. E ci sono due centri universitari di eccellenza in Cosenza : un centro di calcolo e un centro di trattamento di materiali per applicazioni in fotonica e optoelettronica.

Conclusione :


Per concludere la dinamica dell’economia della regione della Calabria è sopratutto grazie a l’attività agicola e il turismo e ci sono po di industrie.

